Corso di preparazione al matrimonio – Unità pastorale di Montevarchi

SCHEMA 4° INCONTRO

CORSO di BASE per FIDANZATI

DIO NELLA NOSTRA STORIA 

 IL MATRIMONIO SACRAMENTO VIA ALLA SANTITA’ 

PERCHE’  CI SPOSIAMO IN CHIESA

( Ottobre 2001 ) 

Obbiettivi:

(a) Scoprire la presenza di Dio nella storia già vissuta dalla coppia, aiutati dalla Parola di Dio

(b) Perché hanno deciso di sposarsi in Chiesa: risposta alla chiamata di Dio, aderendo al suo progetto di santità

(c) Il matrimonio cristiano è un sacramento: “lo Sposo è con voi!”

· Indicazione di metodo

Gruppi di massimo 8 coppie ciascuno con una coppia animatrice
Ore 21,15 : 

· Suddivisione in sottogruppi. 

· Presentazione eventuali nuove coppie.

· Chiedere come sia andata la loro settimana e se abbiano avuto desiderio, a volte, di ripensare alle cose dette durante l’incontro precedente;

· Richiamare le conclusioni principali dell’ultimo incontro e ringraziare le coppie di quello che ci hanno comunicato lo scorso sabato: lo zaino un po’ vuoto, il desiderio di conoscere Dio, vero maestro dell’amore, il racconto di loro stessi (abbiamo fatto una vera esperienza di chiesa!).

Ore 21,30:

Annuncio del tema della serata

Stasera parleremo di:

· La presenza di Dio nella nostra storia personale e di coppia;

· Perché ci sposiamo in Chiesa;

· Il matrimonio cristiano è ….

· Indicazione di metodo:

· Viene scelta la coppia che riferirà il lavoro del cartellone

· La coppia potrà iniziare a prendere appunti sulle frasi più significative ed i concetti che colpiscono

Anche stasera cominceremo l’incontro con una storia, questa volta tratta dalla Bibbia, dall’Antico Testamento. E’ la storia di un’altra coppia della Bibbia, quella di Tobia e Sara.

La racconteremo per “sequenze”,  per “quadri”.

I QUADRO: 

La disperazione di Tobi e di Sara e la loro preghiera a Dio. La decisione di Dio: l’invio di Raffaele

“Tobi passava i giorni della sua vita seguendo le vie della verità e della giustizia; anche se prigioniero a Ninive faceva molte elemosine, era rimasto fedele a Dio con tutto il cuore, dava il pane agli affamati, vestiti agli ignudi, seppelliva i morti. Divenne fedele servitore di Salmanassar e ne trattava gli affari. In uno dei viaggi che faceva per il suo padrone lasciò dieci talenti d’argento in dei sacchetti presso Gabael, un suo parente che viveva a Rage di Media.

Dopo un periodo di prigionia ritornò a vivere con la moglie Anna ed il figlio Tobia. Finita la festa della pentecoste durante la quale Tobi festeggiava il suo ritorno a casa, si addormentò nel cortile di casa, gli escrementi dei passeri che erano lì vicini caddero sui suoi occhi e Tobi perse la vista.

Ormai incapace di aiutare la propria famiglia a procurarsi di che vivere, Tobi il giusto, affranto dal dolore, sospirò e pianse. Poi prese a dire una preghiera di lamento: “Signore, dà ordine che venga presa la mia vita, in modo che sia tolto dalla terra e divenga terra, poiché per me è preferibile la morte alla vita”.


Nello stesso giorno Sara figlia di Raguele fu insultata da una serva di suo padre. Bisogna sapere che Sara era stata data in moglie a sette uomini e che Asmodeo, il cattivo demonio, glieli aveva uccisi prima che potessero unirsi con lei come si fa con le mogli. La gente diceva che era lei che uccideva i suoi mariti. In quel giorno ella soffrì molto, pianse e salì nella stanza del padre con l’intenzione di impiccarsi. Ma tornando a riflettere pregava: “Già sette mariti ho perduto: perché dovrei vivere ancora? Se tu non vuoi che io non muoia, guardami con benevolenza: che io non senta più insulti.


In quel medesimo momento le preghiere di Tobi e di Sara furono accolte davanti al Signore e fu mandato Raffaele e guarire i due: a ridare la vista a Tobi ed a dare  Sara in sposa a Tobia, figlio di Tobi, e a liberarla dal cattivo demonio Asmodeo. 

II QUADRO: 

L’incarico di Tobi a Tobia e l’incontro con l’accompagnatore Raffaele. L’episodio del pesce.

“ Tobi si ricordò quello stesso giorno del denaro che aveva depositato presso Gabael e decise di chiamare suo figlio Tobia:  gli dette i suoi ultimi insegnamenti – dato che aveva invocato la morte – e gli fece sapere che aveva depositato dieci talenti presso Gabael e che li avrebbe potuti ritirare lui mostrandogli metà di un documento scritto autografo, l’altra metà l’aveva Gabael insieme ai soldi. Tobi disse a Tobia che avrebbe avuto bisogno di un accompagnatore, pratico della strada per andare da Gabael dove c’era il tesoro lì lasciato da Tobi.


Uscito dalla casa paterna alla ricerca di un accompagnatore, Tobia incontrò Raffaele, che non si manifestò affatto come un angelo mandato da Dio ma come un loro lontano parente, Azaria.

Tobia e Raffaele, dopo che Tobi li ebbe benedetti, partirono entrambi per il loro viaggio.


La prima notte si fermarono a riposare sul fiume Tigri. Tobia scese nel fiume per lavarsi i piedi ed improvvisamente un grosso pesce balzò dall’acqua e tento di divorare il piede di Tobia. Raffaele disse “Afferra il pesce e non lasciarlo fuggire”. Tobia ci riuscì e Raffaele consigliò a Tobia di prendere il cuore, il fegato ed il fiele dal pesce perché i primi due avrebbero scacciato i demoni e l’ultimo avrebbe ridato la vista ai ciechi”.
III QUADRO: 

Raffaele dice a Tobia che dovrà sposare Sara. La paura di Tobia. La risposta ed i consigli di Raffaele.

“Quando ormai erano già entrati nella Media, Raffaele disse a Tobia che quella notte avrebbe incontrato Sara, figlia unica di Raguele, e che l’avrebbe sposata.

Ma Tobia rispose a Raffaele: “Ho paura, ho sentito dire che Sara è già stata data in moglie a sette uomini ed essi sono morti nella stanza nuziale la notte stessa in cui dovevano unirsi. Ho sentito dire che un demonio le uccide i mariti ed è geloso di lei”.


Raffaele lo rassicurò: “Non preoccuparti di questo demonio e sposala. Sono certo che questa sera ti verrà data in moglie. Quando però entri nella camera nuziale, prendi il cuore ed il fegato e mettilo sulla brace degli incensi. L’odore si spargerà, il demonio lo dovrà annusare e fuggirà per sempre. Poi prima di unirti con essa, alzatevi tutti e due a pregare. Supplicate il Signore del cielo perché venga su di voi la sua grazia e la sua salvezza. 

Non temere: essa ti è stata destinata fin dall’eternità. 

Sarai tu a salvarla” 

IV QUADRO:

 La prima notte di nozze. La preghiera degli sposi: Tb 8, 5-9

“Entrati nella città Tobia e Raffaele conobbero Raguele e Sara. Raguele propose Sara come moglie a Tobia che accettò. La moglie di Raguele,  Edna, preparò la camera per gli sposi.

Dopo il banchetto, Tobia e Sara decisero di andare a dormire. Tobia si ricordò delle parole di Raffaele: prese dal suo sacco il fegato ed il cuore del pesce e li pose sulla brace dell’incenso. L’odore del pesce respinse il demonio  che fuggì nelle regioni dell’alto Egitto, Raffaele vi si recò all’istante e lo incatenò e lo mise in ceppi.

Tobia si alzò dal letto e disse a Sara: “Alzati! Preghiamo e domandiamo al Signore che ci dia grazia e salvezza”.
Essa si alzò e si misero a pregare e a chiedere che venisse su di loro la salvezza, dicendo:

“Benedetto sei tu, Dio dei nostri padri, e benedetto per tutte le generazioni è il tuo nome! Ti benedicano i cieli e tutte le creature per tutti i secoli! Tu hai creato Adamo e hai creato Eva sua moglie, perché gli fosse di aiuto e di sostegno. Da loro due nacque tutto il genere umano. Tu hai detto: non è cosa buona che l’uomo resti solo, facciamogli un aiuto simile a lui. Ora non per lussuria io prendo questa mia parente, ma con rettitudine di intenzione. Degnati di aver misericordia di me e di lei e di farci giungere insieme alla vecchiaia”.

La mattina Raguele mandò la serva per vedere se Tobia fosse morto; trovò Tobia e Sara che dormivano insieme, immersi in un sonno profondo. Allora Raguele benedisse il Signore: “Concedi loro, Signore, grazia e salvezza e falli giungere fino al termine della loro vita in mezzo alla gioia e alla grazia”  e cominciò a preparare il banchetto”

V QUADRO: 

Tobi riacquista la vista e Raffaele spiega chi è: il segreto del re: Tb 12, 6-21.

“Tobia mandò Raffaele con il documento da Gebael che gli consegnò i sacchetti con i talenti e accettò l’invito di partecipare alle nozze. Ci fu festa grande.

Dopo quattordici giorni dalle feste nuziali Tobia ritornò con Sara dal padre Tobi. Appena arrivato Tobia fece come Raffaele gli aveva detto: spalmò il fiele del pesce sugli occhi di Tobi e Tobi riacquistò la vista, vide e benedisse Sara, la sposa di Tobia, e per sette giorni festeggiarono le nozze.

Finiti i festeggiamenti Tobi volle ringraziare Raffaele che aveva condotto sano e salvo Tobia e gli aveva guarito la moglie: propose di dargli metà dei suoi beni.

Ma Raffaele svelò la sua identità di angelo, messaggero di Dio, dicendo: “Benedite Dio e proclamate davanti a tutti i viventi il bene che vi ha fatto, perché sia benedetto e celebrato il suo nome. Fate conoscere a tutti gli uomini le opere di Dio, come è giusto, e non trascurate di ringraziarlo. E’ bene tener nascosto il segreto del re, ma è cosa gloriosa rivelare e manifestare le opere di Dio”

Ore 21,40 : 

· Indicazione di metodo:

Spiegare nuovamente il metodo di Caresto: consigliare ai fidanzati di rispondere prima da soli e poi di confrontarsi fra sé. Sottolineare la particolare importanza di questo momento. Devono farsi un bel regalo: raccontarsi l’esperienza di Dio che l’uno ha fatto vivere all’altra e quando Dio si è manifestato nella loro vita.

Invitare i fidanzati a pensare sia singolarmente sia in coppia, ripercorrendo tutta la storia, i vari “quadri” – possono essere utili carta e penna.
Alcune domande utili:

(a) Che pensieri vi suscita l’ascolto di questa Parola ?

(b) E’ solo un vecchio racconto oppure può dirvi qualcosa della vostra vita passata ( della vostra “memoria”, del vostro incontro ) e futura ? Quale messaggio abbiamo ricevuto dal Signore da questo testo?

(c) Perché a Sara muoiono sette mariti prima di Tobia?

(d) Chi è il vostro angelo Raffaele? 

(e) Raccontatevi un episodio in cui la fede dell’altro/a (l’affidarsi a Dio nella buona e nella cattiva sorte, ma anche la fiducia nel bene e nella forza della nostra unione) ti ha risollevato/a, ti ha dato vita.

(f) L’amore e la vicinanza, la presenza di Dio mi si sono manifestati quella volta che …

(g) Cosa vogliamo dire a Dio con la nostra vita (un impegno concreto, una promessa)?

Ore 22,10

Ritrovo nei sottogruppi. 

Condivisione di alcune “perle” ( cioè non “tutto quello che ci siamo detti in questa mezz’ora”, ma  piccole  cose della vita di coppia che riguardano questi argomenti e che si desidera comunicare: piacevoli scoperte, propositi per il futuro, dubbi,…).

· Nuovo consiglio di metodo:

· la coppia che riferirà faccia attenzione a frasi significative.

· La coppia guida aiuti a tirare le fila ed a sottolineare cosa di originale le coppie hanno comunicato. 

Tecnica delle “perle”: 

· ogni coppia riferisce una considerazione significativa a cui è giunta nel deserto di coppia.

· Se la tecnica delle “perle” non tocca gli argomenti più importanti  riuscire a giungere ai punti ritenuti più significative (v. idee guida)

Le idee guida da comunicare nella discussione sia prendendo spunto dalle parole dei fidanzati sia in maniera autonoma dovrebbero essere:

(1) Matrimonio come Vocazione : 

· Tobia e Sara incontrano Dio nella sofferenza e riconoscono Dio e la salvezza guardando l’uno verso l’altra !

· Ricordate il vostro incontro…anche voi venivate da una storia di dolore ? Quando vi siete “riconosciuti” ? Quando avete gridato, come Adamo, “ Questa sì…!” ? ( vedi Gn. 2,18-24 ; “…ma l’uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile…Allora il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse : Questa volta essa è carne della mia carne, e osso delle mie ossa. La si chiamerà donna perché dall’uomo è stata tolta”.).

· L’uomo può trovare se stesso solo se esce da sé e va incontro all’altro ; ripensate alla vostra esperienza : avrete capito veramente chi siete incontrando l’altro/a  ( don D. Liberatori “ L’altro/a è per voi lo specchio più perfetto che possa esistere ! Nessuno vi  vede nella vostra più profonda verità come  vi vede l’altro/a ! ) , vincendo la vostra solitudine, progettando un cammino…Dio ci parla attraverso la vita e in questo gioco Lui si è mosso per primo ! Dio ci cerca, ci attira a Lui attraverso la vita ( esempi di vita vissuta ) ( “Tardi ti ho amato” di S. Agostino ).

· Il matrimonio non è solo una scelta personale, ma è una vocazione, la nostra vocazione . La parola “sposo”  viene dal latino “respondeo”. A chi “rispondiamo” sposandoci ? ( lasciar parlare i fidanzati ) ( ripensiamo alla storia di Tobia e Sara, alla nostra storia, alla nostra “vocazione”, al racconto dello zaino : quel “tesoro” che è Dio e che si è fatto trovare “in soffitta”, quel “tesoro” che è anche l’altro/a e che Dio ci ha fatto incontrare ). L’altro ci chiama e noi abbiamo risposto “sì” e lo diremo di fronte all’assemblea in Chiesa, e lo diremo di fronte a Dio ( …a proposito… perché non imparate a mente la formula ? così, quel giorno, potrete dirvi la promessa guardandovi negli occhi ! E’ così bello!! ). Dio ha voluto questo incontro, Dio ci ha chiamati ! Dio, però, ci ha anche creati liberi e possiamo rispondere “sì” o “no”.

· La nostra non è certamente una “vocazione di serie B” ( v. mons. R. Bonetti, “La straordinarietà dell’ordinario” ).

· Cercando l’altro cerchiamo l’Altro.  

Ore 22,30 :  

Consegna di 2 domande:

· Perché vi sposate in chiesa?

· Il nostro matrimonio cristiano è ………

· Indicazione di metodo:

· Vengono dati 10 minuti alle coppie per rispondere – questa volta INSIEME – a queste due domande. Domandare che scrivano una risposta ed anticipare che poi la dovranno illustrare agli altri. 

· Poi si condivide il testo scritto e si cercano “le perle”

Le idee guida da comunicare nella discussione sia prendendo spunto dalle “perle” dei fidanzati sia in maniera autonoma dovrebbero essere

- Matrimonio-Sacramento : evento umano e presenza e azione dello Spirito Santo :

Il vostro amore, divenuto sacramento, non è una storia solo umana, fatta di dinamismi psicologici, affettivi, sessuali, è anche un evento divino. Non siete in due, siete in tre ! E’ il Signore che vi precede e vi accompagna  attraverso l’azione dello Spirito Santo ( ripensiamo a Tobia e Sara ). Egli è già presente agli albori della vostra storia, vi accompagna giorno per giorno . E’ Lui che trasforma il vostro amore umano affinchè possiate amarvi per sempre con lo stesso amore con cui Cristo ci ama. E’ lo Spirito Santo il “regista nascosto” della vostra comunione e del vostro cammino di coppia.  

L’uomo e la donna , da soli, possono fare molto poco ; andando avanti negli anni il vostro amore, che adesso sembra inattaccabile e saldo, potrà affievolirsi se continuamente non lo rinnoverete . Come ? Con le regole del “buon dialogo” (v. 1° incontro ), certo, ma soprattutto se saprete affidare gioie e dolori a “Colui che fa nuove tutte le cose” , a “Colui che può far fiorire il deserto”!     

E riuscirete ad affidare a Dio la vostra vita  se riuscirete a nutrirvi della Sua Parola e se riuscirete a pregare, meglio se in coppia ( la “preghiera implicita” delle famiglie ) ( la preghiera di Tobia e Sara).

L’orizzonte dell’amore del Signore schiude energie e prospettive immense all’amore umano ( Osea 2, 16,18.21-22 ).

- Matrimonio-Sacramento : non solo contratto, ma soprattutto “Alleanza” :

Il termine “contratto” giuridicamente significa “ accordo per cui tutte e due le parti assumono reciprocamente rispetto e obbligo di dare o non dare… di fare o non fare…”. Concretamente, vivendo il matrimonio solamente come contratto, potrete “viverlo al ribasso” cercando di ottenere il massimo spendendo il minimo, facendo una rigida divisione dei diritti e dei doveri, calcolando …

L’”Alleanza”, invece, esprime un particolare tipo di rapporto d’amore che Dio stabilisce con il suo popolo ( v. storia di Tobia e Sara – V. Libro dell’Esodo ); è un’iniziativa assolutamente libera, gratuita, irrevocabile, amorosa da parte di Dio . L’Alleanza, pur chiedendo una risposta all’uomo, non si fonda su quest’ultima, perché l’amore di Dio rimane !- anche in presenza del rifiuto da parte dell’uomo.

· Matrimonio in chiesa perché?

Perché il matrimonio è una vocazione, al pari del sacerdozio . Dio ci ha chiamati alla vita insieme alla comunione profonda ; attraverso il Suo Spirito Egli ci dà la forza  per amarci e per amare senza limiti.

Ore 23,00 :

 Lasciar soli i fidanzati per la preparazione dei cartelloni nel quale rispondono insieme alle due ultime domande:

· Perché vi sposate in chiesa?

· Il nostro matrimonio cristiano è ………    

.

Ore 23,10 : 

· Condivisione dei sottogruppi  con la presentazione dei cartelloni;

· Per casa: come Tobia e Sara scriviamo la nostra preghiera sia di ringraziamento che di richiesta.

· Consegna dello specchio di coppia e spiegazione del simbolo.

Enrico e Cristina Sarti, Giovanni e Iole Rossi, Gherardo e Federica Donati, Massimo e Donatella Fagioli, Paolo e Francesca Mori, Samuele ed Alessandra Benedetti, Antonio e Rossana Antonielli e tutte le coppie di sposi del Gruppo Famiglie Interparrocchiale  di Montevarchi  .

                                                                                                                  Sabato 13 Ottobre 2001,

                                                                                                                 
Parrocchia di  “S. Maria Madre

                                                                                                                  della Chiesa “ al Pestello.

Montevarchi
LA STORIA DI TOBIA E SARA

I QUADRO: 

La disperazione di Tobi e di Sara e la loro preghiera a Dio. La decisione di Dio: l’invio di Raffaele

“Tobi passava i giorni della sua vita seguendo le vie della verità e della giustizia; anche se prigioniero a Ninive faceva molte elemosine, era rimasto fedele a Dio con tutto il cuore, dava il pane agli affamati, vestiti agli ignudi, seppelliva i morti. Divenne fedele servitore di Salmanassar e ne trattava gli affari. In uno dei viaggi che faceva per il suo padrone lasciò dieci talenti d’argento in dei sacchetti presso Gabael, un suo parente che viveva a Rage di Media.

Dopo un periodo di prigionia ritornò a vivere con la moglie Anna ed il figlio Tobia. Finita la festa della pentecoste durante la quale Tobi festeggiava il suo ritorno a casa, si addormentò nel cortile di casa, gli escrementi dei passeri che erano lì vicini caddero sui suoi occhi e Tobi perse la vista.

Ormai incapace di aiutare la propria famiglia a procurarsi di che vivere, Tobi il giusto, affranto dal dolore, sospirò e pianse. Poi prese a dire una preghiera di lamento: “Signore, dà ordine che venga presa la mia vita, in modo che sia tolto dalla terra e divenga terra, poiché per me è preferibile la morte alla vita”.


Nello stesso giorno Sara figlia di Raguele fu insultata da una serva di suo padre. Bisogna sapere che Sara era stata data in moglie a sette uomini e che Asmodeo, il cattivo demonio, glieli aveva uccisi prima che potessero unirsi con lei come si fa con le mogli. La gente diceva che era lei che uccideva i suoi mariti. In quel giorno ella soffrì molto, pianse e salì nella stanza del padre con l’intenzione di impiccarsi. Ma tornando a riflettere pregava: “Già sette mariti ho perduto: perché dovrei vivere ancora? Se tu non vuoi che io non muoia, guardami con benevolenza: che io non senta più insulti.


In quel medesimo momento le preghiere di Tobi e di Sara furono accolte davanti al Signore e fu mandato Raffaele e guarire i due: a ridare la vista a Tobi ed a dare  Sara in sposa a Tobia, figlio di Tobi, e a liberarla dal cattivo demonio Asmodeo. 

II QUADRO: 

L’incarico di Tobi a Tobia e l’incontro con l’accompagnatore Raffaele. L’episodio del pesce.

“ Tobi si ricordò quello stesso giorno del denaro che aveva depositato presso Gabael e decise di chiamare suo figlio Tobia:  gli dette i suoi ultimi insegnamenti – dato che aveva invocato la morte – e gli fece sapere che aveva depositato dieci talenti presso Gabael e che li avrebbe potuti ritirare lui mostrandogli metà di un documento scritto autografo, l’altra metà l’aveva Gabael insieme ai soldi. Tobi disse a Tobia che avrebbe avuto bisogno di un accompagnatore, pratico della strada per andare da Gabael dove c’era il tesoro lì lasciato da Tobi.


Uscito dalla casa paterna alla ricerca di un accompagnatore, Tobia incontrò Raffaele, che non si manifestò affatto come un angelo mandato da Dio ma come un loro lontano parente, Azaria.

Tobia e Raffaele, dopo che Tobi li ebbe benedetti, partirono entrambi per il loro viaggio.


La prima notte si fermarono a riposare sul fiume Tigri. Tobia scese nel fiume per lavarsi i piedi ed improvvisamente un grosso pesce balzò dall’acqua e tento di divorare il piede di Tobia. Raffaele disse “Afferra il pesce e non lasciarlo fuggire”. Tobia ci riuscì e Raffaele consigliò a Tobia di prendere il cuore, il fegato ed il fiele dal pesce perché i primi due avrebbero scacciato i demoni e l’ultimo avrebbe ridato la vista ai ciechi”.

III QUADRO: 

Raffaele dice a Tobia che dovrà sposare Sara. La paura di Tobia. La risposta ed i consigli di Raffaele.

“Quando ormai erano già entrati nella Media, Raffaele disse a Tobia che quella notte avrebbe incontrato Sara, figlia unica di Raguele, e che l’avrebbe sposata.

Ma Tobia rispose a Raffaele: “Ho paura, ho sentito dire che Sara è già stata data in moglie a sette uomini ed essi sono morti nella stanza nuziale la notte stessa in cui dovevano unirsi. Ho sentito dire che un demonio le uccide i mariti ed è geloso di lei”.


Raffaele lo rassicurò: “Non preoccuparti di questo demonio e sposala. Sono certo che questa sera ti verrà data in moglie. Quando però entri nella camera nuziale, prendi il cuore ed il fegato e mettilo sulla brace degli incensi. L’odore si spargerà, il demonio lo dovrà annusare e fuggirà per sempre. Poi prima di unirti con essa, alzatevi tutti e due a pregare. Supplicate il Signore del cielo perché venga su di voi la sua grazia e la sua salvezza. 

Non temere: essa ti è stata destinata fin dall’eternità. 

Sarai tu a salvarla” 

IV QUADRO:

 La prima notte di nozze. La preghiera degli sposi: Tb 8, 5-9

“Entrati nella città Tobia e Raffaele conobbero Raguele e Sara. Raguele propose Sara come moglie a Tobia che accettò. La moglie di Raguele,  Edna, preparò la camera per gli sposi.

Dopo il banchetto, Tobia e Sara decisero di andare a dormire. Tobia si ricordò delle parole di Raffaele: prese dal suo sacco il fegato ed il cuore del pesce e li pose sulla brace dell’incenso. L’odore del pesce respinse il demonio  che fuggì nelle regioni dell’alto Egitto, Raffaele vi si recò all’istante e lo incatenò e lo mise in ceppi.

Tobia si alzò dal letto e disse a Sara: “Alzati! Preghiamo e domandiamo al Signore che ci dia grazia e salvezza”.
Essa si alzò e si misero a pregare e a chiedere che venisse su di loro la salvezza, dicendo:

“Benedetto sei tu, Dio dei nostri padri, e benedetto per tutte le generazioni è il tuo nome! Ti benedicano i cieli e tutte le creature per tutti i secoli! Tu hai creato Adamo e hai creato Eva sua moglie, perché gli fosse di aiuto e di sostegno. Da loro due nacque tutto il genere umano. Tu hai detto: non è cosa buona che l’uomo resti solo, facciamogli un aiuto simile a lui. Ora non per lussuria io prendo questa mia parente, ma con rettitudine di intenzione. Degnati di aver misericordia di me e di lei e di farci giungere insieme alla vecchiaia”.

La mattina Raguele mandò la serva per vedere se Tobia fosse morto; trovò Tobia e Sara che dormivano insieme, immersi in un sonno profondo. Allora Raguele benedisse il Signore: “Concedi loro, Signore, grazia e salvezza e falli giungere fino al termine della loro vita in mezzo alla gioia e alla grazia”  e cominciò a preparare il banchetto”

V QUADRO: 

Tobi riacquista la vista e Raffaele spiega chi è: il segreto del re: Tb 12, 6-21.

“Tobia mandò Raffaele con il documento da Gebael che gli consegnò i sacchetti con i talenti e accettò l’invito di partecipare alle nozze. Ci fu festa grande.

Dopo quattordici giorni dalle feste nuziali Tobia ritornò con Sara dal padre Tobi. Appena arrivato Tobia fece come Raffaele gli aveva detto: spalmò il fiele del pesce sugli occhi di Tobi e Tobi riacquistò la vista, vide e benedisse Sara, la sposa di Tobia, e per sette giorni festeggiarono le nozze.

Finiti i festeggiamenti Tobi volle ringraziare Raffaele che aveva condotto sano e salvo Tobia e gli aveva guarito la moglie: propose di dargli metà dei suoi beni.

Ma Raffaele svelò la sua identità di angelo, messaggero di Dio, dicendo: “Benedite Dio e proclamate davanti a tutti i viventi il bene che vi ha fatto, perché sia benedetto e celebrato il suo nome. Fate conoscere a tutti gli uomini le opere di Dio, come è giusto, e non trascurate di ringraziarlo. E’ bene tener nascosto il segreto del re, ma è cosa gloriosa rivelare e manifestare le opere di Dio”

Alcune domande utili per il lavoro di coppia:

1. Che pensieri vi suscita l’ascolto di questa Parola ?

2. E’ solo un vecchio racconto oppure può dirvi qualcosa della vostra vita passata ( della vostra “memoria”, del vostro incontro ) e futura ? Quale messaggio abbiamo ricevuto dal Signore da questo testo?

3. Perché a Sara muoiono sette mariti prima di Tobia?

4. Chi è il vostro angelo Raffaele? 

5. Raccontatevi un episodio in cui la fede dell’altro/a (l’affidarsi a Dio nella buona e nella cattiva sorte, ma anche la fiducia nel bene e nella forza della nostra unione) ti ha risollevato/a, ti ha dato vita.

6. L’amore e la vicinanza, la presenza di Dio mi si sono manifestati quella volta che …

7. Cosa vogliamo dire a Dio con la nostra vita (un impegno concreto, una promessa)?
Enrico e Cristina Sarti, Giovanni e Iole Rossi, Gherardo e Federica Donati, Massimo e Donatella Fagioli, Paolo e Francesca Mori, Samuele ed Alessandra Benedetti, Antonio e Rossana Antonielli e tutte le coppie di sposi del Gruppo Famiglie Interparrocchiale  di Montevarchi  .

                                                                                                                  
Sabato 13 Ottobre 2001,

                                                                                                                 
Parrocchia di  “S. Maria Madre

                                                                                                                 
 della Chiesa “ al Pestello.

Montevarchi

· Perché vi sposate in chiesa?

- Il nostro matrimonio cristiano è ………
